ALLEGATO 3
Estratto del DPR 254/2002 “Regolamento concernente le gestioni dei Consegnatari e dei Cassieri delle Amministrazioni dello Stato” 
(Titolo II, capo I, Art. 6,7,10,11,12)

Art. 6 – Definizione e dipendenza funzionale “Gli agenti che ricevono in consegna i beni mobili dello Stato sono denominati Consegnatari i quali, in relazione alle modalità di gestione e di rendicontazione ed alle consequenziali responsabilità, assumono la veste, rispettivamente, di agenti amministrativi per debito di vigilanza e di agenti contabili per debito di custodia.

La consegna dei beni è effettuata con le modalità di cui all’articolo 26.

Gli agenti di cui al comma 1 sono posti alla dipendenza del dirigente responsabile degli acquisti di beni e servizi necessari per il funzionamento delle Amministrazioni dello Stato, ai sensi dell’articolo 6, comma 12, della Legge 24 dicembre 1993, n. 537, come sostituito dall’Articolo 44, comma 1, della Legge 23 dicembre 1994, n. 724.

Negli uffici privi del dirigente di cui al comma 3, il Consegnatario è posto alle dipendenze del titolare dell’ufficio.

Ciascun Consegnatario è identificato con un apposito codice attribuito dal competente ufficio riscontrante.”

Art. 7 – Nomina dei Consegnatari, dei Sub-Consegnatari e dei loro sostituti “L’incarico di Consegnatario è conferito, ove non diversamente previsto da specifiche disposizioni legislative, dai titolari dei centri di responsabilità su proposta del dirigente responsabile degli acquisti di beni e servizi. Con il provvedimento di nomina del Consegnatario vengono designati uno o più impiegati incaricati della sua sostituzione in caso di assenza o di impedimento temporaneo.
In funzione della specializzazione dei servizi, della complessità e della dislocazione degli uffici, possono essere nominati più Consegnatari nell'ambito della medesima amministrazione centrale.

Per i magazzini, le tipografie, i laboratori, le officine statali ed i centri di elaborazione dati si procede alla nomina di Consegnatari dotati di specifica professionalità.

Per gli uffici periferici, l'incarico di Consegnatario e quello di sostituto è conferito con provvedimento formale del titolare dell'ufficio periferico. Nel caso in cui il titolare dell'ufficio non rivesta qualifica dirigenziale, le funzioni di Consegnatario sono svolte dallo stesso titolare o da altro funzionario dell’ufficio.

Nelle sezioni staccate, nelle unità operative ed organismi similari, in caso di necessità, si procede alla nomina di Sub-Consegnatari da far risultare nel provvedimento di conferimento dell'incarico di Consegnatario dell'ufficio preposto.”
Art. 10 – Compiti “Ai Consegnatari – ferma restando la responsabilità del dirigente competente - è affidata:

a) la conservazione e la gestione dei beni dello Stato e dei magazzini in cui gli stessi beni sono ricoverati per essere concessi in uso agli utilizzatori finali o per essere distribuiti ad altri agenti responsabili, nonché la distribuzione degli oggetti di cancelleria, di stampati e di altro materiale di facile consumo;

b) la manutenzione dei mobili e degli arredi di ufficio, la conservazione delle collezioni ufficiali di leggi, regolamenti e pubblicazioni;

c) la cura del livello delle scorte operative necessarie ad assicurare il regolare funzionamento degli uffici, delle apparecchiature informatiche e delle altre macchine di trasmissione documenti in dotazione agli uffici;

d) la vigilanza sui beni affidati agli utilizzatori finali, nonché sul loro regolare e corretto uso, da esercitarsi a mezzo di apposite direttive emanate dal dirigente responsabile degli acquisti di beni e servizi;

e) la vigilanza, le verifiche ed il riscontro sul regolare adempimento delle prestazioni e delle prescrizioni contenute nei patti negoziali sottoscritti dalle amministrazioni dello Stato con gli affidatari delle forniture di beni e servizi.

E’ fatto divieto ai Consegnatari ed ai Sub-Consegnatari di delegare, in tutto o in parte, le proprie funzioni ad altri soggetti, rimanendo ferma, in ogni caso, la personale responsabilità dei medesimi e dei loro sostituti.
I Consegnatari hanno l’obbligo della tenuta delle prescritte scritture contabili nelle forme e secondo le modalità di cui al capo II del presente titolo.

I Consegnatari non possono eseguire compiti e servizi diversi da quelli previsti dal presente regolamento, ove la loro gravosità ed estensione non consentano il regolare svolgimento delle gestioni ad essi affidate.

I Sub-Consegnatari rispondono della consistenza e della conservazione dei beni ad essi affidati e comunicano al Consegnatario le variazioni intervenute durante l’esercizio mediante un prospetto analogo a quello previsto all’articolo 19.

Il Consegnatario riporta nelle proprie scritture i movimenti dei beni affidati ai Sub-Consegnatari.

Art. 11 – Consegnatario per debito di custodia “I Consegnatari per debito di custodia dipendono direttamente, a seconda dei rispettivi servizi, dalle amministrazioni centrali o periferiche dello Stato, alle quali rendono il conto della gestione, e sono sottoposti alla vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze e alla giurisdizione della Corte dei conti.

I conti giudiziali sono trasmessi dalle amministrazioni di cui al comma 1 per il controllo di rispettiva competenza agli uffici riscontranti, a norma delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, entro i due mesi successivi alla chiusura dell’esercizio cui il conto si riferisce.
I predetti uffici, riveduti i conti ad essi pervenuti, qualora non abbiano nulla da osservare, appongono sui singoli conti la dichiarazione di aver eseguito il riscontro di loro competenza e li trasmettono alla Corte dei conti entro due mesi successivi alla data della loro ricezione ovvero della ricezione dei chiarimenti o dei documenti richiesti.”
Art. 12 – Consegnatario per debito di vigilanza “I Consegnatari di beni mobili per debito di vigilanza non sono tenuti alla resa del conto giudiziale. Assumono in carico i beni ad essi affidati e ne dimostrano la consistenza e la

movimentazione a mezzo delle scritture previste nel capo II del presente titolo.

I Consegnatari di cui al comma 1 ottemperano alle formalità prescritte per il rendimento dei conti amministrativi ai sensi dell’Articolo 19.”
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